


Innovazione e sostenibilità 

➢ L’Europa rappresenta (ancora) il 15% del PIL mondiale, ma il trend è in calo a favore di Cina e India che 
crescono del 5% l’anno. Se 20 anni fa potevamo fare shopping in USA oggi siamo più poveri non ce lo 
possiamo permettere come allora. Se vogliamo continuare a ricevere i servizi sanitari, l’istruzione gratuiti 
e le politiche attive del lavoro, dobbiamo far crescere le economie europee e il Rapporto Draghi propone 
una strategia di rilancio della competitività per garantire una crescita sostenibile, identificando tre aree 
d’intervento interconnesse:

➢ colmare il divario d’innovazione, rifocalizzando gli investimenti e ingaggiando il risparmio privato per 
potenziare il venture capital, riducendo le normative che frenano le strat up e incentivando lo sviluppo di 
competenze “tech” e l’adozione di AI a tutte le età;

➢ decarbonizzazione e competitività energetica, con un piano comune integrato EU, una transizione 
energetica bilanciata compatibile con la competitività, favorendo l’economia circolare facilitando 
l’installazione di tecnologie “pulite” e rispettando la neutralità tecnologica; 

➢ sicurezza e riduzione delle dipendenze, con la diversificazione delle fonti di approvvigionamento, con 
una politica economica estera che assicuri accordi industriali per le materie prime e con maggiori 
investimenti in difesa e sviluppo di tecnologie dual use, superando le frammentazioni nazionali. Gli 
investimenti in difesa torneranno ad essere considerati sostenibili per prevenire i conflitti



CAPACITA’ INNOVATIVA DELLE IMPRESE LOMBARDE:                           
BREVETTI, START-UP E PMI INNOVATIVE

➢ L’innovazione rappresenta un fattore chiave per la competitività e la crescita economica.

➢ La Lombardia, con il suo ecosistema imprenditoriale dinamico e propositivo, si conferma come un 
modello da seguire per il resto d’Italia anche sul fronte dell’innovazione, avendo il primato di numero 
di aziende per domande di brevetto all’European Patent Office (EPO)

➢ Nel 2023 l’EPO ha registrato un  nuovo record di +2,9% di domande provenienti da tutto il territorio 
europeo. Un dato positivo che si riflette in modo ancora più marcato in Italia, con un incremento del 
+3,8%, e soprattutto in Lombardia, dove la crescita ha raggiunto un +5,1%.

➢ LOMBARDIA 1.626 domande presentate, pari al 32,2% del totale nazionale (EPO 2023)



START –UP INNOVATIVE, INVESTIMENTI IN RICERCA&SVILUPPO E                                
LA FILIERA DELL’INNOVAZIONE

➢ La regione che ha da sempre avuto il numero maggiore di nuove startup innovative iscritte è la Lombardia, con 1.932 iscritti 
nel 2023, e 422 nel primo trimestre 2024 per un totale di 3.465 pari al 26,75% del totale nazionale

➢ Nonostante le dinamiche positive del mercato digitale in generale, questo scenario impone cautela e richiede interventi mirati 
per invertire la rotta

➢ I mercati associati ai digital enabler (IA, BIG DATA,BLOCKCHAIN, CYBERSICUREZZA) rappresentano un’area di 
crescita importante, ma la sfida principale resta quella di ATTRARRE GIOVANI IMPRENDITORI E IMPRENDITRICI e 
SOSTENERE LA CRESCITA DI STARTUP E PMI ICT al fine di sfruttare appieno il potenziale del settore per la crescita 
economica e la competitività del Paese

➢ L’INVESTIMENTO COMPLESSIVO IN RICERCA & SVILUPPO LOMBARDO RISPETTO AL PIL E’ SOLO PARI 
ALL’1,25%, CONTRO L’1,43% NAZIONALE E IL 2,27% EUROPEO. LA CAUSA PRINCIPALE E’ LA QUOTA 
PUBBLICA (SPESA PUBBLICA) DI R&S, PARTICOLARMENTE BASSA, MENTRE LA QUOTA PRIVATA E’ AL DI 
SOPRA DELLA MEDIA NAZIONALE, MA ANCORA DISTANTE DAL DATO MEDIO EUROPEO. 

➢ SPESA TOT PIL R&S: 1.25 LOMBARDIA 1.43 ITALIA 2.27 UE

➢ ADDETTI PER IMPRESA R&S 5.0 LOMBARDIA 3.9 ITALIA 5.0 UE (dato può risentire della diffusa presenza in 
Lombardia di università e centri di ricerca)

➢ GAP DI INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI IN RICERCA E SVILUPPO, QUESTI ULTIMI SONO SU VALORI 
DIMEZZATI RISPETTO AI BENCHMARK EUROPEI



LE POLITICHE

➢ Le politiche regionali della Lombardia in tema di innovazione e sostenibilità nel mercato del lavoro rappresentano un pilastro 
fondamentale per garantire la competitività e lo sviluppo economico della regione

➢ La Regione Lombardia ha sviluppato una serie di strumenti finanziari per supportarne la capacità innovativa. Attraverso bandi
specifici, come il fondo innovazione, un fondo di investimento che, tramite finanziamenti a fondo perduto, prestiti agevolati e 
partecipazioni a capitale di rischio, finanza startup e piccole e medie imprese innovative, vengono messi a disposizione fondi per 
progetti di ricerca e sviluppo con particolare attenzione alle tecnologie emergenti dell’intelligenza artificiale, della robotica, delle 
biotecnologie e delle energie rinnovabili

➢ Inoltre, la Regione sostiene la creazione e lo sviluppo di incubatori e acceleratori di impresa (accedere a network di investitori), 
che forniscono spazi, servizi e consulenze per startup e piccole e medie imprese, aiutandole a crescere e consolidarsi sul mercato

➢ LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO CONTINUO DIVENTANO ELEMENTI CRUCIALI PER IL SUCCESSO DEI 
LAVORATORI LOMBARDI. LE AZIENDE LAMENTANO UNA CRESCENTE DIFFICOLTA’ NEL REPERIRE 
PERSONALE QUALIFICATO. LA PRINCIPALE CAUSA RISIEDE NELLA CARENZA DI COMPETENZE ADEGUATE E 
NEL DISALLINEAMENTO TRA LE COMPETENZE POSSEDUTE DAI LAVORATORI E LE ESIGENZE DELLE 
IMPRESE

➢ L’INTRODUZIONE DI TECNOLOGIE AVANZATE E DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE POTREBBE 
RAPPRESENATRE UNA SOLUZIONE A QUESTE SFIDE

➢ L’INVESTIMENTO COMPLESSIVO IN RICERCA E SVILUPPO IN REGIONE E’ LONTANO DAGLI STANDARD DELLE 
REGIONI EUROPEE DI RIFERIMENTO E LE IMPRESE INIZIANO A RISENTIRE IN MISURA CRESCENTE DELLA 
CARENZA DI RISORSE UMANE QUALIFICATE
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